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L'INTERVENTO 
VENEZIA «L'idea di bambini strap­
pati alle loro madri e padri non 
mifa dormire». Pur nella con vi n­
zione che ogni singola vicenda 
abbia una spiegazione, Ma 
Gas rine ha presentato un'in­
terrogazione. Perché il numero 
complessivo dei casi in cui è stato 
dichiarato uno "stato di abbando­
no", per il consigliere di Terra e 
Acqua è preoccupante: in media 
uno alla settimana. 65 nel 2020. 
Insomma, l'interrogazione serve 
per conoscere il numero effettivo 
di casi all'interno del Comune -
considerato che il Tribunale dei 
Minori ha competenza regionale 
-in cui siano stati disposti affida­
mento e adozione. E per capire se 
verso le famiglie naturali sia sta­
to messo in campo un sostegno 
alla genitorialità, economico o 
psicologico. A sentire gli avvoca­
ti, di situazioni delicate ce ne so­
notante. 

IL RACCONTO DEGLI AVVOCATI 
Storie condivise ieri per acce n­

de re i riflettori su un tema che se-
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<<Quei bambini 
allontanati 
da famiglie 
non sostenute>> 
~Interrogazione di Gasparinetti 
sui figli separati dai propri genitori 

condo Elisabetta Alfonso porta 
ad un'unica conclusione: «Il siste­
ma è inadeguato. I Servizi sociali 
non vanno demonizzati, ma il po-
tere di cui sono investiti è enor­
me. La loro relazione decide vita 
e "monc" di intere famiglie». Ep­
pure la volontà del legislatore è 
che il minore cresca nella propria 
famiglia, «Io Stato dovrebbe ap­
prontare ogni rimedio per agevo­
lare questa soluzione. Ma di fatto 
l'inadeguatezza del sistema fa sì 
che spesso i Servizi (estremamen­
te lenti) non riescano a sostenere 
i genitori». ll caso seguito da Lau­
ra Centasso è quello di una madre 
con una posizione iniziale di al­
coldipendenza superata, e di un 
padre dal passato difficile: chie­
dono aiuto ai Servizi sociali, con­
vinti di rrarne sostegno. Ma il 
bambino viene prelevato e collo­
cato in una prima e in una secon­
da famiglia affidataria, dal 2019 
ad oggi. Intanto madre e padre 
biologici continuano a sottoporsi 
a valutazioni private dall 'esito po­
sitivo. Ma i contatti col Servizio 
sono limitati c si interrompono 
col Covi d e si riducono- senza de­
creto del tribunale - gli incontri 
col minore, che ora ha due anni, 
fino a interrompersi del tutto nel 
lockdown. negate anche le video-

chiamate. Si arriva così al 19 giu­
gno 2020, data in cui il bimbo ha 
potuto rivederli. Fino al nuovo 
stop nel 2021, dettato dalla zona 
rossa. A seguito dell'intervento 
dell'avvocato, il Servizio è stato 
convocato in tribunale, impe­
gnandosi in udienza a riprendere 
le valutazioni e aumentare gli in­
contri. «Che però rimangono di 
un 'ora ogni 15 giorni». 

STRAPPATI ALLA FAMIGLIA 
Alessandra Tusset ha racconta­

to il caso di un minore perii quale 
la nonna si era resa disponibile 
all'affidamento. Dopo un accerta­
mento, su nonna e madre viene 
emesso un esito positivo tale che 
si decide di lasciare con quest'ul­
tima il bambino. U Servizio conti­
nua a monitorare finché viene ri­
chiesto l'affidamento, non tenen­
do conto della disponibilità della 
non n a. Ad ottobre il bimbo viene 
collocato in una nuova famiglia; 
seguono sollecitazioni da parte 
del tribunale di valutazioni non 
depositate, fino a novembre, 13 
mesi dopo l'allontanamento. Ma 
il tribunale apre un procedimen­
to per l'accenamento dello stato 
di abbandono. In tutto questo, nel 
passaggio tra una famiglia affida­
taria e l'altra, al bambino vengo-

MESTRE Il tribunale dei Mino1·i. dramma pe1· tante famiglie 

no negate le visite con madre c 
nonna. Lorenza Zanata ha ripor­
tato la vicenda- già nota- di una 
bambina di 2 mesi "strappata" al­
la madre da ottobre, su richiesta 
del Servizio sociale, puresistcndo 
un provvedimento esecutivo del­
la Co ne d'Appello che ha stabilito 
come non ci siano i presupposti 
per dichiarare lo stato d'abbando­
no. Stefano Chiaromanni ha rac­
contato il calvario di una bimba 
di4annichc non ha mai vissuto­
se non nei primi mesi di vita -con 
i genitori. 

Marta Gasparon 

IN UN ANNO 65 CASI 
DI AFFIDAMENTO: RUOLO 
DEl SERVIZI SOCIALI 
E STORIE DIFFICILI 
RACCONTATE 
DAGLI AWOCATI 
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